
13 NOV 2008 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 8

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Se i sindacati sullo sciopero si
sono spaccati, la comunità acca-
demica resta compatta e conti-
nua a protestare contro i tagli del
governo al sistema universitario
nazionale. La facoltà di Scienze
dell’ateneo friulano lo farà illu-
strando, in un incontro pubblico,
apalazzoAntonini, leposizionidi
eccellenzaconseguitenellaricer-
ca. Il consiglio di facoltà di Lette-
re, invece, discuterà la proposta
avanzata, ieri, in assemblea, dal
professor Paolo
Coppola, secondo
ilqualesuglieffetti
deitaglivannosen-
sibilizzati i parla-
mentari friulani.
Come? Invitandoli
a palazzo Florio.

Entrambe le as-
semblee, ieri, sono
state molto affolla-
te.AiRizzi,ilpresi-
de di Scienze, Car-
loTasso,dopo aver
ricordato che se-
condo il Comitato
di indirizzo per la
valutazione della
ricerca (Civr) la fa-
coltà di Scienze di
UdineèalsecondopostoinItalia,
ha tranquillizzato gli studenti sul
futuro della laurea magistrale in
Fisica computazionale e su quel-
la in Biotecnologie.«Stiamo lavo-
randoconl’universitàdiTriestee
la Sissa per trasformare il corso
di Fisica in un corso interateneo,
mentre la laurea in biotecnologie
resteràuncorsointerfacoltàgesti-
todaScienze,Medicina,Veterina-
ria e Agraria» ha puntualizzato il
preside, nell’annunciare che i ri-
sultatidellaricercaabrevesaran-
noillustrati,inunincontropubbli-

co al quale potranno partecipare
anche i genitori degli studenti,
molto probabilmente a palazzo
Antonini.L’iniziativasostituiràle
lezioni in piazza che per le mate-
rie scientifiche risultano meno
comprensibili al grande pubbli-
co.

Altrettanto animata l’assem-
bleadellafacoltàdiLettere.Quiil
preside, Andrea Tabarroni, si è
soffermatosuglielementidiaper-
tura introdotti dall’ultimo decre-

to Gelmini anche
se «la situazione –
ha aggiunto – resta
paradossale:quan-
do si tagliano le ri-
sorse non si può
chiedere agli ate-
nei atteggiamenti
virtuosi».

Studentiedocen-
ti, infatti, si sono
detti preoccupati
soprattutto per la
chiusura delle
Scuoledispecializ-
zazione per la for-
mazionedegliinse-
gnanti (Siss) e la
prospettivadell’in-
gresso dei privati.

«Laculturaumanisticaescientifi-
cadibase–hasottolineatoTabar-
roni–hannobisognoditutelapri-
ma di essere affidate ai privati».
Nel condividere la protesta degli
studenti, diversi docenti di Lette-
re si sono resi disponibile a fare
lezione in piazza. Tra questi an-
che il preside. L’insolita protesta
attuata ormai in tutta Italia è pre-
vistapermartedìegiovedìprossi-
mi davanti a palazzo D’Aronco. E
peranalizzareiproblemidell’uni-
versità non è esclusa l’organizza-
zione di gruppi di lavoro tra tutte
le facoltà. (g.p.)

Scienze rende pubblica la ricerca
Lettere invita i politici a palazzo

Docenti e studenti in assemblea


